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2 L’iniziativa infatti, chiede solo 
di vietare ogni forma di pub-
blicità per i prodotti del tabac-
co che raggiunge fanciulli e 
adolescenti. Non di abolire le 
sigarette. Gli anni del proibizio-
nismo nell’anteguerra statuni-
tense, ci hanno fatto capire da 
tempo che  proibire delle so-
stanze non fa altro che fomen-
tare mercato nero e contrab-
bando, con tutto quello che ne 
consegue.

I promotori dell’iniziativa, vo-
gliono semplicemente impe-

dire che il fumo, una piaga 
che provoca circa 9’500 morti 
all’anno e miliardi di costi alla 
Svizzera, venga pubblicizzato. 
Se è vero che già numero-
se restrizioni sulla pubblicità 
del tabacco esistono, è pur 
vero che esistono anche delle 
scappatoie. 

Ecco perché si vuole esten-
dere il divieto a ogni forma 
di pubblicità che raggiunge 
fanciulli e adolescenti. Con 
questa legge sarebbe vietata 
la pubblicità per i prodotti del 

tabacco e le sigarette elettro-
niche sui manifesti e nei cine-
ma. Il divieto concernerebbe 
anche la consegna gratuita di 
sigarette e la sponsorizzazione 
in Svizzera di manifestazioni 
a carattere internazionale da 
parte delle multinazionali del 
tabacco.

l’iniziativa chiede anche che 
la Confederazione e i cantoni 
siano tenuti a promuovere la 
salute dei giovani non unica-
mente per quanto riguarda il 
tabagismo.

Nessuna fine dunque per sal-
sicce e colesterolo e per le li-
bagioni di vini nostrani, sempli-
cemente non si vuole aiutare 
le lobby del tabacco a creare 
morti e costi aggiuntivi per la 
collettività.

Sgomberiamo il campo da equivoci: né le luga-
nighe, né il merlot sono in pericolo, nonostante i 
manifesti dei fautori del no all’iniziativa “Sì alla pro-
tezione dei fanciulli e degli adolescenti dalla pub-
blicità per il tabacco” dicano il contrario.
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SI VOTA ANCORA
IL 13 FEBBRAIO

Quattro i temi in votazione il prossimo 13 febbraio.
Torneremo alle urne con temi che per il PS sono ab-
bastanza chiari: no alla modifi ca di legge che abo-
lirebbe la tassa di bollo, sì all’iniziativa anti pubbli-
cità del tabacco e sì anche a un sostegno ai media, 
che garantisce maggiore pluralismo. 
Per il divieto di esperimenti su animali e uomo, il 
PS cantonale ha preferito invece lasciare libertà di 
voto.
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I prodotti mestruali costituiscono per le donne un 
onere fi nanziario considerevole. L’impossibilità 
economica di accedere ad assorbenti adeguati è 
defi nita “precarietà mestruale”, un fenomeno sot-
tovalutato, scarsamente monitorato e a volte rimos-
so.

CHIAMIAMO “LE COSE”
CON IL LORO NOME

Aida Demaria, co-coordinatrice progetto “Prodotti igienici 
gratuiti” e membro di comitato GISO Ticino

SEI
SIDACALIZZATO?
A CASA!

Dover acquistare dei prodotti per le mestrua-
zioni a un costo più elevato del dovuto (l’IVA è 
ancora al 7.7% anziché al 2.5%) o non poter-
ne usufruire per motivi economici costituisce 
a tutti gli eff etti una discriminazione sociale e 
di genere. Le persone a basso reddito, trovan-
dosi confrontate con le diverse spese di prima 
necessità (casa, alimentazione, trasporti, istru-
zione), devono spesso rinunciare alla salute. 
Tutte le ricerche sulla period poverty (la povertà 
mestruale) dimostrano che questa si traduce in 
pratiche pericolose come l’uso di carta igieni-
ca, stoff a non sterile o prodotti di bassa qualità.

La Gioventù Socialista (GISO), con i Comitati 
studenteschi che nelle varie sedi hanno potuto 
verifi care la pertinenza della problematica, ha 

sviluppato un progetto che chiede al Consiglio 
di Stato la messa a disposizione gratuita di pro-
dotti per le mestruazioni nelle scuole pubbliche 
cantonali (medie, superiori e professionali), af-
fi nché, almeno nei luoghi di formazione, esista 
la garanzia che ogni persona possa averne il 
libero accesso in ogni momento.

La scuola ha il compito di garantire a tutti e a 
tutte le stesse opportunità e le stesse condi-
zioni nello studio, di educare al senso civico, 
cancellando ogni anacronistico pregiudizio. 
Una misura semplice come questa, già speri-
mentata con successo in altre città, altri cantoni 
e altri Paesi, oltre a sostenere concretamente le 
persone in diffi  coltà, rappresenterebbe, anche 
simbolicamente, un passo avanti.

Di Corrado Mordasini

Dopo Divoora, tocca a DPD. 
Due simpatiche aziende im-
pegnate in quella meravigliosa 
new economy da covid. Una di 
delivery, con fattorini a 35 cen-
tesimi al minuto, l’altra in giro 
a portare i pacchi che tanto ci 
hanno aiutati a superare psico-
logicamente i lockdown.

DPD ci gioca dentro, licen-
ziando e poi riassumendo, ma 
solo coloro che non si erano 
profi lati sindacalmente. Fa 
schifo? Certo, ma questa è la 
Svizzera baby.

Un paese dove la tutela del ca-
pitale è al primo posto e quella 
dei lavoratori è al livello dei pa-
ria indiani.
Chi ha il coraggio di alzare la 
testa viene allegramente falcia-
to e raramente i sindacati pos-
sono farci qualcosa, soprattut-
to contro questi grandi gruppi 
che non sono particolarmente 
legati al territorio. 

L’alternativa? Il boicotto. in-
vece di comprare via Posta, 
gambette in spalla e andateci 
voi in negozio, sperando al-
meno che lì non sfruttino le 
commesse e i commessi con 
altrettanto impegno, cosa pur-
troppo è peraltro probabile...

PIC INDOLOR
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LA DECRESCITA (FELICE)
A BELLINZONA

Molto meno appariscente e sfrontato delle filosofie 
economiche “liberal”, il movimento per la decresci-
ta, nella sua sobrietà e frugalità, suggerisce stili di 
vita più sostenibili per la Terra e per i suoi abitanti.

di Daniele Bianchi

Il termine decrescita, nell’im-
maginario comune, viene 
spesso percepito negativa-
mente perché rappresenta 
l’esatta contrapposizione al 
mantra capitalista dedito alla 
crescita infinita che è la dottri-
na dominante da tanto (trop-
po) tempo.
Per meglio capire il concetto 
di decrescita il paragone con 
quanto succede riguardo alle 
diete mi sembra calzante.
Alle nostre latitudini non si 
dimagrisce perché non c’è 
sufficiente cibo a disposizio-
ne, piuttosto ci si mette a die-
ta perché qualche chiletto in 
meno permette di diventare 
più agili, più sani e molti altri 
più; nel caso specifico, il valo-
re del meno assume un valore 
positivo. 
Sul tema ha scritto anche Fa-
brizio Fazioli, rispettato econo-
mista e giornalista nostrano. 
Nel suo libro intitolato “Il valore 
del meno” ha fatto riferimento 
a spunti condivisi dalle linee 
guida del movimento per la 
decrescita.
I principi e le linee guida dei 
“padri” del movimento Serge 
Latouche e il referente per 
l’ltalia Maurizio Pallante, po-
trebbero rivelarsi molto utili an-
che per gestire oculatamente 
l’amministrazione pubblica in 
quanto contengono correttivi 

applicabili anche alla nostra 
realtà. Senza entrare nei det-
tagli di dove e come agire per 
arginare le spese superflue, 
durante il processo di valuta-
zione degli investimenti, sa-
rebbe auspicabile applicare i 
semplici principi di parsimonia 
già seguiti dai nostri avi, spes-
so per forza piuttosto che per 
scelta, anche alla gestione del-
la res pubblica.
Mia nonna, donna semplice 

e umile alla quale devo molto 
della mia educazione, mi ha in-
segnato questi principi e mol-
to altro; principi che la società 
capitalista ha deliberatamente 
gettato nel dimenticatoio in 
nome del progresso, rischian-
do, così facendo, di condurci 
inesorabilmente verso il bara-
tro. 
Una via d’uscita potrebbe pro-
prio essere la decrescita. 
Probabilmente sarà …felice!

PS:

Se gradite approfondire il 
tema suggerisco di visitare la 
pagina:  www.decrescitafeli-
ce.it e se desiderate saperne  
ancor di più, le bibliografie di 
Latouche, Pallante e Fazioli 
potrebbero fare al caso vostro. 
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Il bello della lettura è … la libertà. Puoi andare dove 
vuoi: visitare paesi inarrivabili, vivere epoche remo-
te, affrontare magie, meraviglie e … buchi neri. 

UN VIAGGIO IN SVIZZERA
CON I GIALLI

Di Fabrizio Quadranti

Uno dei generi ritenuto più appropriato per co-
noscere i paesi di oggi è il giallo. La Sicilia non 
sarebbe la Sicilia senza Leonardo Sciascia e 
Andrea Camilleri, la Svezia apparirebbe ancora 
come il paese dove tutti sono giovani, biondi e 
belli se non ci fossero stati Henning Mankell e 
Stieg Larson (per citare solo due)? E la Grecia 
senza Petros Markaris ? La Francia senza Fa-
bio Montale, scusate si voleva dire Jean-Clau-
de Izzo? La Spagna orfana di Manuel Vazquez 
Montalbancon con il suo Pepe Carvalho? 
Tutto giusto. Ma, con la Svizzera, come la met-
tiamo ? Bene, anzi: molto bene se non di più.
Abbiamo Maestri della Letteratura (non diciamo 
narrativa) come Friedrich Dürrenmatt (non ci 
stancheremo mai di invitare a leggere quel suo 
capolavoro che è «La promessa», del 1958) e 
campioni del mondo delle vendite, con il giova-
ne ginevrino Joël Dicker, capace di primeggia-
re nelle classifiche di vendita di tutto il mondo, e 

qui vengono compresi anche gli States.
E non finisce qui. Come potremmo evitare di 
citare il grandisismo Friedrich Glauser, che ha 
firmato le inchieste del sergente Studer ma 
non solo. Poi Martin Suter, Hansjörg Schnei-
der (stampato da Casagrande), Andrea Fazioli 
(che dopo l’esordio ha saputo farsi un nome 
nella rinomata casa editrice italiana Guanda!). 
E ancora un bel manipolo di giovani che si va 
facendo largo, o, se si preferisce, si sta facendo 
le ossa. E questo in tutte le regioni linguistiche 
della Svizzera. 
In poche parole un bel viaggio nel giallo sviz-
zero è stimolo di lettura davvero stuzzicante. 
Perché, diciamolo, non solo conosceremmo 
meglio certe realtà con relative dinamiche (ad 
esempio il mondo dei ricchissimi con Suter e 
Dicker, o il senso del dovere con Dürrenmatt) 
ma capiremmo ancor di più il nostro paese. 

LO SCAFFALE

IL TEMPO
PERZIALE
CI SALVERÀ?

Lavoriamo troppo. Non è il la-
mento di una pigra, ma la con-
statazione che questa risorsa 
individuale e collettiva è distri-
buita iniquamente. Scarsità 
di impieghi giovanili, 53enni 
disoccupati, genitori stressati, 
62enni consumati.
Il lavoro è al centro delle pre-
occupazioni del singolo come 
delle riflessioni della società, è 
pane, è identità. Il lavoro come 
valore è la base sin dalle prime 
teorie socialiste.

La nostra società è ancora 
molto attaccata al concetto di 
impiego a tempo pieno duran-
te tutta la cosiddetta vita attiva, 
opponendo resistenza all’evo-
luzione culturale. Sempre più 
persone -in particolare papà- 
desidererebbero un posto a 
tempo parziale ma si ritrovano 
ostacolati dall’organizzazione 
aziendale da un lato, dal tabù 
dall’altro.

Una generalizzazione del tem-
po parziale porterebbe con sé 
numerosi benefici: lavoro per 
più persone, una giusta transi-
zione intergenerazionale, l’au-
mento dell’indipendenza eco-
nomica femminile, un miglior 
equilibrio famigliare, meno 
pressione e più efficienza lavo-
rativa, un ritorno del volontaria-
to oggi insufficiente.

Di Agnese Strozzega
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JUNGLE SHOP Di Corrado Mordasini

Di Giaccomo “Toto” Zanini

Molto positiva la reazione del-
la popolazione, che merita un 
bel cinque. Se tralasciamo le 
isterie dei no-vax, che gridano 
tanto ma sono pochi, la popo-
lazione ha sopportato i disagi 
e le grandi limitazioni con di-
gnità e maturità. 

Meno positivi, comunque suf-
ficienti, i governanti. Molto po-
sitivi nella gestione del primo 
anno. Hanno dovuto decidere 
anche su prospettive molto in-
certe, sempre sotto la luce dei 
riflettori, con forti pressioni e 
sicuramente grosse divergen-
ze interne. L’Ueli Maurer con la 
maglietta dei Freiheitstrychler, 
apertamente no-vax, e i dubbi 
di qualche nostro Consigliere 
di Stato sull’utilità dei vacci-
ni, mi sembra rappresentino 
bene le situazioni.

Leggermente insufficienti  (di-
ciamo un quattro meno) i par-
titi. Anche per loro primo anno 
positivo. Poi il 2021 ha rivita-
lizzato gli ormoni e la sobrietà 

del 2021 ha lasciato spazio ad 
atteggiamenti meno coerenti. 
Particolarmente negativa l’U-
DC, con i tentativi di  aggan-
ciare gli ambienti no-vax.

Sicuramente insufficienti, nel 
complesso, gli esperti. Non 
tutti, ma in ogni caso quelli, 
sicuramente una minoranza, 
che hanno imperversato nei 
media. Non è un giudizio sulle 

competenze scientifiche, ma 
sulla voglia di apparire a ogni 
costo. Vanitosi e sempre di-
sponibili a criticare le decisioni 
e le misure, raramente pru-
denti, senza mai dubbi, hanno 
fatto una cattiva pubblicità al 
mondo scientifico.

Insufficienza chiara ai media. 
Non tutti. Ma le sufficienze in 
questo campo non sono mol-

te; nei media online pratica-
mente nessuna. 
Hanno dimostrato scarso o 
nullo  interesse a fornire in-
formazioni che permettessero 
ai lettori di farsi un’idea, una 
propria opinione. Sempre alla 
ricerca del personaggio diver-
gente, che non ha mai dubbi. 
Sempre pronti a dare spazio a 
chiunque purché susciti cla-
more.

PANDEMIA
PASSIONE MIA

Siamo in pandemia da due anni, anzi di più e non 
sappiamo se continuerà e per quanto tempo.
Il Covid, in un modo o nell’altro, ha toccato tutti, su-
scitando reazioni e atteggiamenti molto disparati.
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Siamo alla fine degli anni ‘50, e un ragazzino di 10 
anni riceve il vinile delle musiche di uno spettacolo 
di Broadway intitolato “West Side Story”. 

WEST SIDE
STORY

MODI DI DIRE CINEMA

Di Jack Martin, Regista

Quelle note gli restano dentro 
fino al 1961 quando Robert 
Wise e Jerome Robbins por-
tarono al cinema quello che 
sarebbe diventato il musical 
più famoso di sempre, vincito-
re di 10 premi Oscar e capo-
lavoro indiscusso della settima 
arte. Quel ragazzino al cinema 
ci andò col padre, e di certo 
sentiva già dentro di sè qual-
cosa che lo chiamava a gran 
voce. Quel ragazzino era Ste-
ven Spielberg, che un po’ più 
di un decennio dopo (Duel era 
del 1971) avrebbe rivoluziona-
to l’industria cinematografica 
con “Jaws” (1975) diventando 
uno dei più grandi registi con-
temporanei. Tutti conoscono 
almeno un film di Spielberg, 

e chi scrive può dire di esse-
re letteralmente cresciuto con 
le sue pellicole sia dirette che 
prodotte, capolavori intoccabi-
li che sono pietre miliari della 
narrazione cinematografica di 
un regista poliedrico e speri-
mentatore. Spielberg ha realiz-
zato film di ogni tipo, dalla fan-
tascienza alla commedia, dal 
film bellico allo storico fino alle 
fiabe, ma mai prima d’ora si 
era cimentato con un musical. 
Un genere non facile da affron-
tare, ma ancora più difficile è 
realizzare il remake di uno dei 
più grandi musical della storia, 
quel West Side Story che scon-
volse la sua infanzia e che lo 
accompagnò per tutta la vita, 
promettendo più volte al padre 

che un giorno avrebbe realiz-
zato un suo West Side Story. Il 
cerchio oggi si chiude e final-
mente Spielberg realizza il suo 
musical, rendendolo ancora 
più moderno ed avvincente 
dell’originale. Il film di Spiel-
berg non è solo una meravi-
glia per gli occhi, frutto di una 
regia perfetta che non si ferma 
mai, e chi conosce il lavoro del 
regista può riconoscere il suo 
tocco già dal piano sequenza 
iniziale che sembra uscito da 
“Saving Private Ryan”. 
West Side Story è sì la storia 
d’amore che tutti conosciamo, 
ma è anche una storia di un 
crimine, di pregiudizi razziali e 
di quel sogno americano che 
tanto sogno non era. L’ideolo-

gia perfetta dell’America è qui 
rappresentata da macerie, a 
simboleggiare chiaramente 
che di perfetto non c’era nulla. 
Storia di migranti che arrivano 
con sogni e speranze per poi 
fare fatica a vivere ed affronta-
re continue ingiustizie sociali. 
Sto parlando di un film ambien-
tato negli anni ‘50 e sembra 
invece stia parlando di oggi. 
Strano che un regista che ha 
contribuito a rendere grande il 
cinema americano ci racconti 
queste cose, e mentre ci dà 
una grande lezione sociale ci 
parla d’amore, di purezza e 
passione. In pochi riescono 
ad essere così completi, ma di 
certo non serviva questo film a 
ricordare quanto grande fosse 
Mr. Spielberg. Dopo averci re-
galato personaggi immortali, 
e fatto crescere intere genera-
zioni col suo cinema, ci pren-
de per mano e ci porta in sala 
per vedere un vero capolavoro 
moderno, che guarda al pas-
sato con rispetto ma che rie-
sce a volgere lo sguardo verso 
il futuro. Mi piace immaginare 
il buon Steven, seduto in sala, 
sperando che tra il pubblico ci 
sia un bambino come lui 50 
anni prima, che si possa inna-
morare del cinema e che pos-
sa far continuare quella fiaba. 
Tonight, tonight the world is 
full of light...la luce del cinema 
di un maestro! Grazie Steven! 
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In breve una selezione di post che sono stati pub-
blicati sulla pagina facebook del PS Bellinzona. 
Una carrellata mensile che riassume i fatti più im-
portanti e seguiti.

FACEBOOK: I POST
DI QUESTO MESE

Tanti auguri Jane!

Oggi nasceva Jane Fonda. 
Icona cinematografica, figlia 
del carismatico Henry Fonda, 
profondamente femminista, 
nei decenni della sua carriera 
si è distinta sempre nella lotta 
a favore delle donne. Icona del 
pacifismo, iniziò le sue prote-
ste contro le guerre sin dagli 
anni ’70 protestando contro 
l’intervento USA in Vietnam.
Ancora nel 2019, a 82 anni, 
venne arrestata durante una 
manifestazione ambientalista 
a Washington. Una coerenza 
da ammirare, che vale più dei 
premi Oscar che ha ricevuto 
durante la sua carriera.

Come non ricordare la cara 
Loredana, grande nell’impe-
gno e ancora più grande uma-
namente. Condividiamo con 
tanto affetto questo post del 
coordinamento donne della 
sinistra. Ci manchi Loredana...

“Voglio che ogni mattino sia 
per me un capodanno. Ogni 
giorno voglio fare i conti con 
me stesso, e rinnovarmi ogni 
giorno.”

Antonio Gramsci

A coloro che non ci sono più, 
a coloro che devono ancora 
nascere, alle compagne e ai 
compagni, a quelli che “il ven-
to fischia ancora”, ad amici e a 
persone di buona volontà:
che l’anno a venire sia occa-
sione per ricordarci chi siamo, 
come diceva Gramsci, di avere 
la forza delle nostre idee e la 
fantasia e la tenerezza di at-
tuarle.
Buon anno!

LA RACCOLTA FIRME È RIU-
SCITA! 🥳 

Abbiamo raccolto, assieme a 
PC, POP, Verdi e il sindacato 
USS, oltre 12’000 firme per 
l’iniziativa per il salario mini-
mo sociale, di cui 9’000 sono 
attualmente già vidimate. Un 
ottimo risultato non evidente 
considerando la pandemia e 
le festività. Grazie mille per il 
vostro importante sostegno 
che ha reso possibile questo 
successo! Il 7 febbraio conse-
gneremo le firme alla cancel-
leria. Se avete ancora firme a 
casa speditele al più presto.

VIRTUAL TOUR
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COMITATO
DELLA SEZIONE 
PS BELLINZONA

Prossime riunioni del Comitato:

Lunedì 31 gennaio 18.30
Lunedì 21 febbraio 18.30
Lunedì 14 marzo 18.30
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Corinne Sala
Agnese Strozzega
Giacomo Zanini
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COME SAI SIAMO PRESENTI SUI 
SOCIAL (FACEBOOK E INSTAGRAM) 
E SUL NOSTRO SITO. 
VIENI A TROVARCI, AVRAI NOTIZIE 
FRESCHE E SARAI INFORMATO
DELLE NOSTRE INIZIATIVE E AZIONI.
TROVI GLI INDIRIZZI QUI SOTTO! 


